
 
  
 C O M U N E   D I  CASTIONS DI STRADA 

P R O V I N C I A   D I  UDINE 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI 

- art. 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001 – 
 
Premessa 
Il Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di  Castions di Strada è definito ai sensi 
dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del Codice di comportamento 
generale, approvato con D.P.R. n. 62 del 16/04/2013. 
Come disciplinato dall’art. 2, comma 3, del citato D.P.R. n. 62/2013, il Codice prevede che gli 
obblighi ivi previsti si estendono, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con 
qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli 
uffici di supporto agli organi di direzione politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi 
titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere nei confronti dell’amministrazione. 
 
Contenuto del codice 
Il codice si suddivide in n. 14 articoli, che specificano ed integrano le previsioni del Codice 
generale sopra richiamato sulla base delle indicazioni fornite dalla CIVIT nelle “Linee guida” 
approvate con la delibera n. 75/2013. 
E’ stata scelta la tecnica di non riportare anche le norme del codice generale ma di effettuare un 
rinvio generale a tutte le norme, anche contrattuali, relative alla materia trattata, come segue: 
ART. 13 DISPOSIZIONI DI RINVIO 1. Per tutto quanto non previsto nel presente Codice di 
Comportamento, pertanto per gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità 
disciplinare dei pubblici dipendenti,  si fa rinvio al D.Lgs. n.165/2001 (artt. 55 bis, co.7- art.55 
sexies, co. 1-2-3, art. 55 quater co. 1-2)  nonchè ai CCRL  del Comparto unico della Regione Friuli 
Venezia Giulia e al D.P.R. n.62/2013.  
 
  
Procedura di approvazione 
In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse indicazioni 
dell’art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 e dell’art. 1, comma 2, del D.P.R. n. 62/2013. 
In particolare: 

- sono state seguite, sia per la procedura che per i contenuti specifici, le linee guida in materia 
di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni elaborate dalla CIVIT ed 
approvate definitivamente con delibera n. 75/2013; 

- il parere obbligatorio dell’OIV/Nucleo di Valutazione è stato acquisito in data 12 dicembre 
2013; 

- la “procedura aperta” è stata attuata mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale di 
un avviso, e lo stesso avviso è stato trasmesso al Sindaco, agli assessori, alle RR.SS.UU., 
alle OOSS, all’Ordine dei commercialisti, all’Ordine degli Ingegneri, all’Ordine degli 
Architetti, all’Albo degli Avvocati, all’associazione di consumatori e all’Associazione dei 
commercianti per eventuali osservazioni e suggerimenti; 

- entro il termine fissato dal predetto avviso ( 11 dicembre 2013) non sono pervenute proposte 
e/o osservazioni 

- il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, dopo la definitiva approvazione da 
parte della Giunta Comunale, verrà pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto-sezione 1° livello “Disposizioni generali”, sotto-



sezione 2° livello “Atti generali”; il relativo link verrà comunicato all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera d), della L. n. 190/2012. 

 
 
 

IL RESPONSABILE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

       Fto  dott.ssa Rita Candotto 
 


